
Dal 22 al 24 aprile Siracusa ospiterà il summit G8 sull'ambiente.

 Verranno a Siracusa e si barricheranno a Ortigia i più grandi inquinatori, sostenitori e applicatori
delle politiche neoliberiste, responsabili del declino inarrestabile del pianeta e dell'oppressione dei
suoi abitanti.

Verranno in un territorio, quello siciliano, che da sempre ha vissuto e vive sulla propria pelle le
scelte spregiudicate di politici collusi ad un sistema economico che impone la privatizzazione dei
beni comuni e delle risorse ambientali a privilegio dei pochi che ci comandano.

Vogliono imporci:

• La militarizzazione della Sicilia con il potenziamento di Sigonella, trasformando la nostra
terra in una potenziale trincea di guerra e sottraendo alle popolazioni locali intere fette di
territorio.

• L'installazione a Niscemi del radar MUOS che, sviluppando enormi campi elettromagnetici,
favorirà la nascita di tumori in una regione già pesantemente colpita dai veleni del
petrolchimico e minacciata dalla probabile costruzione di inceneritori, rigassificatori e
centrali nucleari.

• La costruzione dell'inutile e costoso ponte sullo Stretto di Messina e la realizzazione del
grande carcere a cielo aperto di Lampedusa, che servono solo a sottrarre risorse che
potrebbero essere investite su infrastrutture all'avanguardia e in servizi di accoglienza per i
migranti che ne tutelino diritti e salute.

Siracusa rappresenta il simbolo della distruzione ambientale e umana, causata da sfruttamento
estremo del territorio in nome dello “sviluppo a tutti i costi” a esclusivo vantaggio del profitto
privato e del gioco dei politicanti locali, così ben rappresentati in parlamento e al governo,
poggiante su solide saldature tra massoneria, politica, mafia. La scelta di questa città come sede del
summit sull’ambiente, voluto dalla ministra per l’ambiente Stefania Prestigiacomo, è paradossale
perché l’area siracusana, limitrofa al triangolo della morte “Priolo-Augusta-Melilli” e all’area di
Noto sfregiata dalle trivellazioni, è tra le più inquinate d’Italia e si appresta a superare ogni primato
con l’arrivo di un rigassificatore e un inceneritore previsti dal governo di cui la Prestigiacomo fa
parte.

 Il coordinamento regionale contro il G8 convoca 3 giorni di incontri a Siracusa, nei quali si
discuterà di proposte alternative per un nuovo mondo possibile che sia rispettoso dell'ambiente e
che si basi su un modello di sviluppo che sia realmente sostenibile.

Invitiamo tutti/e a partecipare ai lavori del controvertice e  alla grande manifestazione di protesta,
pacifica e determinata, che si terrà il 23 aprile a Siracusa per creare un percorso di riappropriazione
da parte dei popoli della possibilità di decidere il loro futuro.

Programma  CONTROVERTICE di SIRACUSA  (Aula Salvo  Randone , via N.Bixio):

22 APRILE ore 15:  Forum su ambiente-infrastrutture-beni comuni.

23 APRILE ore 10 :  Forum su lavoro-precariato-immigrazione.



24 APRILE alle ore 10: Forum su militarizzazione-repressione
alle ore 15 assemblea plenaria   
alle ore 20  Festa di Liberazione dal G8 in piazza S. Lucia

    E inoltre….........Campeggio nel parco BoscoMinniti, concerti, spettacoli, proiezioni, mostre.....

 23 APRILE ore 14 : CORTEO (concentramento in piazzale Sgarlata,parco Bosco Minniti)

 
PER INFORMAZIONI: www.nog8sicilia.org/-www.retecatanesecontroilg8.tk-www.altrog8.org/

 Coordinamento regionale siciliano contro il G8


